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Caro Collega, 


Dall’una' parte il beneficio reso, e dal- 
l’altra la gratitudine di chi-lo riceve do- 
vrebbero essere il fondamento delle più 
stabili amicizie non pure per le singole 
persone; ma ‘anche ‘per Je nazioni. Nes- 
suna nazione ricevè maî da un’altra be- 
nefizio maggiore di quello che l'Italia 
ebbe dalla Francia nel 1859. Perchè dun- 
que non ‘ne risultò un'amicizia più salda? 
A costo di parere antidiluviano, nonchè 
codino , respingo ‘la massima di coloro 
per cui la gratitudine è ‘esclusa dal ‘no- 
vero delle virtù politiche. La massima di 
chi vuol maravigliare il mondo colla gran- 
dezza dell’ingratitudine si ispira ad. una 
cattiva morale, e riesce: ad una pessima 
politica, percui, come la gratitudine; dei 
popoli, scomiparirebbero altresì quelle sta- 
bili alleanze che' tiene in gran conto ogni 
governo assennato. 

Ma, intendiamoci: bene: sei governi 
edi popoli devono essere. grati, non sono 
virtù per Idro nè l’abnegazione, nè. lo: spi- 
tito di sacrilizio. Il dovere e la virtù non 
influirebbero” abbastanza sulla’ vita degli 
individui, se non si estrinsecassero nel sa- 
crificio che l’uomo fa talvolta di se stesso. 
Ma ai governanti non è mai lecito pos- 
porre i diritti e gl'interessi della loro na- 
zione a quelli degli stranieri. Premesso 
questo riflesso, facciamo un’avyertenza ge- 
nerale sulle condizioni rispettive di Fran- 
cia e d'Italia. 

Durante tutto îl secolo XVII l’Italia visse 
sotto il predominio incontrastato di Spagna. 
Nel secolo XVIIIla Francia contrastò il pre- 
dominio prima alla Spagna; poi all Austria. 
Dopo il 1814 questo predominio rimase a 
a questa sola potenza, che non ne ebbo'con- 


-trasto alcuno dalla monarcliia costituzionale 


di Francia; Questa condizione di cose poteva 
giustificarsi? Non è cotesta quistione ch'io 
abbia da trattare, nè intendo pregiudicarla 
in alcuna guisa. La tradizione; de’ napo- 
leonidi, italiani d'origine, era più favore- 
vole all Italia; Napoleone: I aveva creato 
il primo regno d’Italia e lo teneva, è vero, 
in sua dipendenza, mentre appartenevano 
alla Francia Piemonte, Parma, Toscana, 
PUmbria, 16 Marche 6 Roma, e mentre lo 
provincie meridionali della penisola conti- 
nuavano a formare un regno soggetto ora 
all'uno ora all’altro de? suoi capitani. Pure, 
diceva Napoleone e forse era vero; che vo- 
leva così ‘apparecchiare la futura indipen- 
denza d'Italia. 
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UNO RAGGIO DI, FORTUM: 


“ROMANZO 


di F. FIACKLAENDER | 


| sogni, e:siamo abbastanza felici per veder s:0- 


(Prima versione dal {edosco) 
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Conoscete voi già, cari lettori, per vostra 
esperienza, ichie ‘cos’è la noia? Sarei. lieto; a 
dirvi la verità, che lo! sapeste, | ma' sarei desa- 
lato se dovessi, farvi conoscere per la- prima 


volta: questo: quinto elemento,.come lo ha chia-. 


mato benissimo, non rammento chi. Nondi- 
meno; voi forse sapete che! cosa; sia. la noi, 
‘ seza esservi mai data la: pena di approfon- 
dirla ‘e di studiarla sotto le sue diverse forme. 
V'è infatti un’innumerevole: varietà di noie, | 
Dapprima, quella noia‘comune e; volgare; in 
mezzo a cui si può invecchiare» e: prendere 
adipe; poi quella noia calma e meditativa che 


Or fanno quarant'anni che Luigi Napo-- 


leone esordiva nella carriera politica. col- 
locandosi tra coloro ‘che, per amore d’I- 
talia, combattevano, armata mano, contro 
la potenza temporale del Papa. Divenuto 
egli imperatore. dei. francesi si. era. buc- 
cinato talvolta. che. celasse. nell'animo il 
desiderio di coadiuvare alla: liberazione 
d’ Italia ‘quando no avesse occasione: 0p- 
portuna. Queste voci si andarono’ accre- 
ditando vieppiù dopo la guerra di Cri- 
mea ed il Congresso di' Parigi. In prin- 
cipio. del,1859 incomiaciava già a. spun- 
tare fa questione italiana, suscitando gravi 
dissapori tra gl'imperi di Francia e d'Au- 
stria. A noi balenava' la speranza di una 
guerra contro 1’ Austria, in cui 1 impero 
francese avrebbe potuto esserci alleato. Ma 
quella che per gl’italiani era una speranza, 
pei francesi desiderosi di pace era un ti- 
more. 

Nella prima metà di febbraio si pub- 
blicavà' in Parigi ‘un’opuscolo che portava 
îl titolo : L'empereur Napoléon IH e VI- 
talie, ìspirato, se. non dettato, dall’im- 
petatore stesso. Fu Ja, prima di quelle 
pubblicazioni con cui sì lusingava cogli 
di conciliare alla ;sua politica l’ opinione 
della ‘Francia. Si lusingava invano, perchè 
nel campo della libera discussione nessuno 
può meno di colui che' pretende coman- 
dare all'opinione. Con quella scrittura vo- 
leva fare rivivere. il concetto già sorto fra 
noi nel 1848, ma poi abbandonato da tutti, 
di‘una confederazione «italiana presieduta 
dal Papa. « Un solo ostacolo può susci- 
© tarsi a questo disegno, e non procede 
« nè dall'Italia, nè da alcun interesse eu- 
« ropeo. Esso sta nelle condizioni rispettive 
« dell'Austria 6 della Lombardia. E logico 
«che vi contrasti l’Austria, com’essa con- 
« trastò; alle riforme, come contrasterà ad 
«ogni cosa. Che. si ha da fare? Piegare 
< al veto di Vienna? Passar oltre senza 
« curarle ?..... Si deve fare appello alla 
« forza? Dio ce ne guardi! Si vuol fare 
«appello all'opinione. » Cosi diceva quella 
scrittura favorevole ,, nel suo complesso, 
all’ indipendenza d’Italia. Non. diceva se, 
per dare effetto al concetto di chi la ispi- 
tava, vi volesse fare l’Italia tutta: indi- 
pendente dall'Austria : effetto questo che, 
per certo, non si poteva sperare dalla sola 
forza dell'opinione. Il Tocqueville diceva che 
al Papa ed all'Austria questo disegno dovea 
riuscire inaccettabile quanto la repubblica 
romana, se pure non si facesse dell’ Au- 
stria la dominatrice della Confederazione 
italiana. Quando non fosse così; gli pa- 
reva difficile che. si. uscisse. dalle perples- 
sità d'allora; altrimenti che colla guerra (1). 
Add) 3'maggio l’imperatore intimava guerra 
all'Austria pubblicando un bando ‘al po- 


(4) Correspondanee; vol. in, lellre @ M. de 
Corcelles, 15 février 4859, pag. 472. 
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polo francese, in cui affermava che l’Italia 
doveva ‘essere libera’ sino allegAlpi, affin- 
chè 1’ Austria non dominasse- tutto il-Suo 
territorio, è nel dì quattro di giugno i due 
eserciti francese ed italiano vincevano la 
battaglia di Magenta. 

L'imperatore vittorioso ‘entrava in Mi- 
lano addi 8, rivolgendo a tutti gli ita- 
liani un bando, in cui si contenevano, 
tra lo: altre, queste belle. parole: « Non 
« sono qui col sistema prefisso, nò di spo- 
« destare sovrani, nè di imporvi i miei vo- 
« leri. A due cose attenderà il mio esercito: 
<a, combattere contro i vostri nemici ed a 
« mantenere il paese ordinato-Esso non op- 
« porrà ostacolo alla libera manifestazione 
« dei vostri voti legittimi. La Provvidenza 
« favorisce. talvolta i popoli, come, gli 
c uomini, porgendo. loro occasione op- 
c portuna di farsi. grandi ad un tratto: 
« ma ciò non avviene, se non in quanto 
« essi sanno coglierla. Prevaletevi dunque 
« della fortuna. Unitevi col’ solo scopo 
< della liberazione. della  patria..... Siate 
«oggi soldati, sarete domani liberi citta- 
« dini di'“in: grande paesosprAddin23 
era vinta la battaglia di Solferino, in cui 
combattevano contro: gli italiani i principi 
di Toscana e di Modena. Addi 11 luglio 
erano firmati i preliminari di Villafranca 
tra .i due imperatori, intenti a favorire la 
creazione di una Confederazione. italica, 
in cui, presidente il Papa, dovevano se- 
dere l’imperatore austriaco ‘che ‘conser- 
vava la sovranità ‘della Venezia, con le 
due fortezze. lombarde. di Mantova e di 
Peschiera; e con esso dovevano sedervi 
i due duchi di Toscana e di Modena, ri- 
chiamati allo Stato. Nello. condizioni . ge- 
nerali dell’ Europa c'erano delle ragioni 
che ‘all’ imperatore francese consigliavano 
la pace, ma non ce n'era alcuna che po- 
tesso consigliare gli italiani di accettarla 
quale egli l'aveva firmata. 

Era proprio la Confederazione a cui 
aveva. accennato il. Tocqueville; quella 
per cui l’Austria avrebbe dominato e la 
confederazione e il territorio italico. Fino 
dal 1843, Cesare Balbo, moderatissimo 
fra gli scrittori liberali italiani, Intitolava 
il quinto, capo delle sue speranze, 
con queste parole: ‘« La' Confederazione 
« è impossibile, finchè una. gran parte 
«d’Italia è provincia straniera ; » 0 dimo- 
slrava che con una confederazione di tal 
fatta lo straniero, cioò l’Austria, awrebbe 
necessariamente continuato a signoreggiare 
l'Italia. + 

Le due guerre d'indipendenza combat- 
tute. contro l’Austria dagli italiani, pote- 
vano forse convertirsi ad: acceltare «una 
confederazione di quella fatta? 

All’annuncio' de’ preliminari di Villa- 
franca gl’ italiani passarono ad'un tratto 
dalla condizione di vincitori in quella di 
vinti. Il conte di Cavour, rinunciava al- 


n 


INIO 


" Giornalo Quotidiano 


‘bero dal primo‘sgomento quando nel bianco 


ciel ASSOCIAZIONI st RICEVONO — 
la Roma, all Ufficio del Giornale, vis S. Maria in Via; alazzo 
Gatuosi, piano terreno, In "Torino, all'Ufficio n a N pa Tornaliy 
via dolle inanze, n° 19. Nello provincie, presso gli Uffici "postali ; 
n PRURI, All Ageno Havas, rue J, I. Roussena, n° Bi. A Londi = 
Bi cin Li uit n° 1. Cecil Street Strand, i Lab 
lettere i reclami invi i irozi i 
Giornale, — ‘Non si Pea) Primati img Alla Fipaziona Mi 
Per gli annunzi in &* pag. rivolgersi all’Ufficio £ P, i sui Gi A 
gi A. D. FearovI, Via delta Medazione: OSE RIS) eri Giornali 
Toledo, 53 ed in Firenze, via Cavour, 97. — Prezzo cent. 80 ogni Lg 
Pagamento anticipato, Le inserzioni sotto la firma del gerenteL. fl Ja lines: 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono Targa in ja 


l'amministrazione dello Stato col ‘cuore 
amareggiato dal più crudele dolore che 
possa -straziare il-cuore=dì un uomo di 
Sfato, devoto. alla libertà della sua patria. 
L'ira ed.il dispelto contro. Napoleone HI 
entravano: in tutti-i-cuori italiani. Se ne 
rallegravano invece i francesi; ed uno fra 
i loro pubblicisti più favorevoli all’ Italia: 
Eugenio Forcade scriveva nella Reve des 
deux -mondes' del 1% luglio: « Amici della 
€ pace, persuasi in coscienza che la guerra 
€ è legittima solo quando sia tratta di una 
« irresistibile necessità... non possiamo a 
« meno di rallegrarci della subitanea ri- 
« soluzione a cui siamo tenuti del fino 
< della guerra. » Parigi celebrava quel- 
l’evento colle luminare : lo celebravano colle 
solite adulazioni ‘il Senato ed il Corpo le- 
gislativo: a cui l’imperatore rispondeva, 
dichiarandosi addolorato di essersi ristaàto 
dall'impresa, senza avere liberato la parte 
di. territorio italiano che si allarga dal 
Mincio all’Adriatico. Quella volta, conviene 
pure confessarlo, gl italiani avevano ra- 
gione di trovarsi :più d'accordo .coll’im- 
ratore che colla Francia. Essi si rieb- 


avesse fatto bene ‘o male l'imperatore, il 
quale era. pure risponsale alla. nazione I! 
Avevo proposto.a..me..slesso il quesito: 
perchè dal grando beneficio reso all'Italia 
: dalla Francia non risultò, tra le due nazioni 
un amicizia. più. salda? La irisposta esce 
spontanea da questa rassegna di fatti no: 
tissimi. Non bastano i benefizi ad assodare le 
amicizie tra due, di cui l'uno disvoglia. sem- 
pro eiò che. vuole l’altro:-Questa massima 
vera nella vita privata) è anche più vera 
rispetto all'amicizia di due nazioni in. cui 
non può trovare, luogo l’abnegazione. 
L'Italia volle la guerra contro l’Austria; é 
la volle con leî l’imperatore Napoleone II; 
non la voleva ‘allora la Francia. La vollo 
anch essa dopochò venne intimata, perchè 
di nessuna cosa quella nazione è più tenera 
che dell’ onor ‘militare, e perchè essa si 
commove pure facilmente, sià detto in sua 
lode, ai sentimenti ‘grandi e generosi. 
L'imperatore volle poi la pace di Vil- 
lafranca disvoluta dall'Italia, ma volle ad 
un tempo che. fosse mantenuto ‘a nostro 
beneficio il non-intervento. ‘Era ciò’ che 
voleva la Francia? Secondo la Costituzione 
dell'impero ‘essa. non aveva da. metterci 
voce. SÌ poteva--bensì: argomentare quali 
fossero le” su inclinazioni, attenderido alle 
Opinioni espresse dai partiti politici. I con- 
servatori impotenti ‘quando la. loro opi- 
nione contraddiceva all'imperatore, erano 
pure più potenti di tutti, perchè ‘essi ave- 
Vano fatto la reazione politica da cui era 
risultato l'impero. Avversi'alla guerra, ave- 
vano applaudito alla vittoria, ma avevano 
app'audito anche più al patto di Villafranca. 
Pareva loro che. sarebbe stata una gran 
bella impresa. restituire per forza?’ auto- 
rità politica ‘a quei principi spodestati da- 
gli italiani, che oramai nessuna potenza 
umana poteva fare accettare spontanea- 
mente da quelli che erano ‘stati loro sud- 
diti. Supponevano che in' tal guisa si sa- 
rebbe finita la rivoluzione italiana, quando 
invece sarebbe divenuta più pertinace che 
mai. Che ne pensavano i liberali? Non li- 
beri essi, ripugnavano a darsi briga della 
libertà altrui. Gud! diceva il Berryer, le- 
gillimista spiritosissimo; che parlava Spesso 
da liberale : "di ‘Viberlà' ne abbiamo troppa 
în Francia, € l'imperatore ha ragione di 
portare in Italia quel che ci avanza. 
Conchiudo questa lettera; senza "cercare 
quanto avessero ragione o forto questi li- - 
berali.  Affermo bensì, che nessuno. fece 
mai all'Italia :maggior beneficio che Napo- 
leone III, e ‘Ta Francia che versò il suo san- 
gue sui nostri campi di battaglia, Ma non 
poteva. Napoleone regalarci l'’amicizia'della 
«Francia. Un: signore: assoluto ‘può bensì 
disporre a sno talento déi ‘tesori e ‘del 
sangue della nazione a cui comanda: pon 
potrà mai: nulla. sul suo pensiero: e sul 
suo cuore. State sano. 


del foglio; su cui stavano scritti i prelimi- 
nari di Villafranca, ebbero saputo leggere 
che nè Francia nè. Austria: sarebbero, in- 
tervenute per rimettere in seggio i principi 
spodestati: La politica di NapoleonelI ap-' 
pariva come quella lancia d’Achille'di cui 
favoleggiarono i poeti, che da una parte 
feriva e risanava dall'altra. Non potendosi 
imporre agli italiani un governo a cui ri- 
pugnassero, dovevano necessariamente ot- 
tenero in fin di conto quello che solo era 
per loro accettabile. 

In quel modo si riuscì alle annessioni del- 
l'Emilia e della Toscana al regno costitu- 
zionale subalpino, per cui ebbe esito fe- 
lice l'alleanza con la Francia, quantunque 
l’Austria non avesse sgomberato il terri 
torio che Iddio diede agli italiani. Dal 
patto di Villafranca a quelle annessioni 
corsero otto mesi, durante i quali l’im- 
peratore francese non fu avaro agl’italiani 
nè di consigli nè di rimproveri, sotto cui 
avrebbero essi intravveduto una minaccia, 
se.la sua parola non li avesse. rassicurati* 
contro ogni intervento straniero. 

È sempre difficile leggere nél cuore 
degli uomini, più difficile leggere nel cuore 
dei principi, forse ancor più difficile leggere 
nel cuore di Luigi Napoleone. Mi pare im- 
possibile che questi non siasi compiaciuto 
e che non si compiaccia ancora d’avere 
avuto parte principale nella costituzione 
dell’ unità ‘italica. Ad ogni modo, Napo- 
leone HI, imperatore de’ francesi, si prò- 
fessò sempre fedele al pensiero che aveva 
dettato la pace di Villafranca. Vi rimasere 
fedeli‘i ministri, il Senato, il Corpo legi- 
slativo. A termini della costituzione, nes- 


suno di loro aveva diritto d’esaminare se C. Box-Compagm 


si prova dopo'un buon pranzo e che dolce- 
mente ci porta alla siesia. Se siamo costretti 
ad attendere qualcuno fra quattro. mura, la 
nostra noia tende all’impazienza. Essa diventa 
una vera tortura; se; trattenuti in camera da 
un’îndisposizione, ' allorchè di fuori tutto. fio- 
risce e che l’aria. siimpregna dei profami 
primaverili, noi siamo costretti ad aggirarei 
continuamente per la stanza come. un orso 
nella; sua gabbia. La noia ha talvolta la. sua 
dolcezza. Per esempio; allorchè sdraiati non- 
curantemente sopra soffici: cuscini,  sonnec- 
chiando a metà, noi penetriamo nel paese dei 


lazzare ‘nella. nostra immaginazione i hei fan- 


itasmi di'giorni da lungo tempo scomparsi, 


Altra osservazione ‘da farsi. Si può annoiarsi 
in dodici; in tre, ma si può annoiarsi anche 
in due, e quest’ultima noia è la. peggiore di 
tutte. So da qualcuno che l’ha provata; che 
la cosà più. terribile è:quella. di, una coppia 
innamorata che, anche prima del matrimonio 
incomincia ad annoiarsi ; lo sposo, parla della 
pioggia, e del bel. tempo, la sposa fa una spia- 
cevole smorfia per risposta, e). cerca. di dissi- 
mulare uno sbadiglio. involontario. © 

Però non è nostra: intenzione di iniziare 
una discussione sulla noia ;  mavun narratore 
deve anzitutto conformarsi alla verità; e quando 
sgraziatamente, la storia. ch'egli vuol raccon- 
*are incomincia tristamente, che cosa può egli 
fare, se non incomincia in modo triste? 


«vani profondi delle due finestre, due poltrone, 


‘Vi condurremo dunque, senz’altro pream- 
bolo, nella:sala del castello di*** Questa sala 
molto ampia è riccamente decorata. Le mura 
sono tappezzate di una stoffa chiara e risplen- 
dente, su cui spiccano , in quadri dalle fre- 
sche dorature, magnifici dipinti rappresentanti 
paesaggi , battaglie e marine. Sul caminetto 
colossale in. marmo bianco, senza fuoco in 
questo momento, sorge un immenso specchio, 
la cui estremità superiore tocca quasi il sof- 
fitto. Nel centro di questo seffitto,. riccamente 
dipinto, pende un lampadario di bronzo mas- 
siccio. In terra, i pavimenti sono lucidi e le- 
vigati. Quanto al mobiglio , ricco, ma senza 
fasto, consiste in una dozzina di seggiole di- 
sposte lungo il muro, ed una, gran tavola 
posta in mezzo alla sala. Aggiungiamo, nei 


davanti ad una delle quali v'è una piccola ta- 
vola con della carta e tutto 1° occorrente per 
scrivere, .Le finestre danno sopra un’ cortile 
chiuso , dove regnano ora una calma ed un 
silenzio assoluto, come pure nei corridoi e le 
scale del castello. 

In questa sala si trovano due giovanotti. 
Uno di essi è un ufficiale di ordinanza del 
reggimento deagoni della guirdia del reggente. 
Egli passeggia, colla sciabola in pugno, da- 
vanti alle finestre, mentre il suo compagno, 
il quale porta il costume ricamato in oro dei 
ciambellani, passeggia pure dalla parte del 
caminetto. Essi non hanno più di vent’ anni, 
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e sembrano annoiarsi spaventosamente ambi- 
due, ma in modo differente. ì 

Il :ciambellano, sig. di Wenden, è un uomo 
di media statura, con qualche disposizione al- 
l’adipe. Egli ha capelli biondi, lisci ed uniti, 
che armonizzano perfettamente col suo mento 
e le sue gote rase affatto. Per compiere il suo 
ritratto, un, naso. a punta, una bocca dalle 
labbra fini. e strette, gli occhi vivissimi tra- 
direbbero quasi un’astuzia. sospetta, se, non 
fosse temperata da un gradevole sorriso che 
ad ogn’istante illumina la sua fisonomia.. Egli 
passeggia davanti al caminetto, col cappello 
sotto il braccio e le mani incrociate dietro alla 
schiena. M® questa passeggiata egli la fa con 
una calma perfetta ed una tranquilla unifor- 
mità, con un passo leggiermente saltellante, 
direi quasi, conaria soddisfatta, se non fossero 
cerli segni d’ impazienza che gli sfuggono di 
tratto in tratto come ad un uomo che ha per 
missione di misurare tanto spesso in un quarto 
d’ora; uno, spazio tanto ristretto. 

Il suo compagno, l’ufficiale d'ordinanza; si- 
gnor di Fernow, è più grande, la sua statura 
è svelta; e, pur, compiendo una passeggiata 
dello stesso genere, lo fa. con impazienza 
più, marcata. Il suo viso aperto. e. pieno. d’e- 
spressione sembra forse un po” triste. Egli ha 
lo sguardo vivace ed ardito, e se porta i suoi 
mustacchi, tanto affilati è per. mostrar meglio | 
la sua. piccola bocca ed i, suoi, bei denti di 
una bianchezza rara. 


Come lo abbiamo già detto, egli andava in 
su.ed in giù davanti alle finestre; ma il suo 
passo non era regolare nè uniforme. Dopo: due 
passi precipitati, egli rimaneva un istante îm- 
mobile, guardando! verso il cortile, poi ‘esami. 
naya il suo compagno, si stringeva'rielle spalle, 
mordendosi più volte-le labbra; rialzava i suoi 
mustacchi, canticchiava o zufolava ’a bassà voce 
una canzone, ma dopo qualche minuto ripe- 
teva: ui 
—.Un dopopranzo ‘di domenica ‘in quésto 
maledetto castello è pure una noia mortale ?° 
Allora il ciambellano sorrideva, ed una volta 
soggiunse : : 
— Si, si; io pure ho passato delle" ore più 
gradevolmente: 

= ‘Avessi almeno il tuo ‘temperamento ! © 
riprese il ‘Signor di Feriow dopo un po di 
pausa e fermandosi tanto bruscamente che 
l’elsa della sua sciabola urtò con un rumore 
sgradevole gli anelli. del'' cinturino, — Dav- 
vero non so. quanto pagherei per avere fl 
tuo sangue freddo in queste giornate di ser- 
vizio | 4 

— Gli altri giorni pure,non.ti. nuoeerebbe 
un po’ di. calma, replicò, il signor. di Wender. 
Tu sei un giovane eccellente,; ma hai sempre 
il sangue in ebullizione, tu, t’irriti, gridi, 
ciò che non è precisamente. fatto per piacere 
a colgro ohe ti avvicinano. o 

— Ah! disse l’ufficiale, e, prolungando 
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cui è sciolto 
rativo dell’ere- 


elle Intendenze 


delle finanze, 
pito : 


Articolo unico. Sono ammessi per questa 
volta agli esami pei posti di aiuto agente delle 
imposte dirette anche gli scrivani ed i colla- 


_ boratori straordinari addetti alle intendenze di 


finanza e i commessi degli uffizi del registro 
che abbiano prestato servizio per, due anni 
consecutivi nell’ amministrazione finanziaria., 
-che siano di età non minore di anni 20. nè 
maggiore di anni 30, © che ne facciano do- 
manda nei modi.e termini fissati dall’ art. 3 
del precedente decreto. 

Le istanze relative. dovranno. essere. corre- 
date di un certificato del servizio prestato, da 
rilasciarsi dall’intendente della provincia ove i 
concorrenti tengono abitualmente dimora. 


CRONACA DI ROMA 


Che cosa brutta che è il cattivo tempo! Ep- 
pure siamo nella stagione in cui la pioggia la 
fa da padrona e bisogna riceverla come ci 
Viene dal cielo. 

Piano. Non è mica vero. Quandosun acquaz- 
zone qualunque ci cade addosso in mezzo ad 
un campo, per esempio, lorthè' teniamo ap- 
presso a qualche-allodola-0 qualche + quaglia; 
conveniamo che dobbiamo beccarcelo tutto, a 
meno che un albero pietoso ci ricopra delle 
sue foglie, ma che. nel centro della città, vo- 
levamo dire d’una capitale, oltre. all'acqua’ che 
ci piove naturalmente. dal cielo dobbiamo sen- 
tirci precipitare sulle spalle dei piccoli ru- 
scelli che per mancanca di condotti sgorgano 
giù dai tetti; eh! via la, è un. po’ grossa e 
quasi quasi non ci crederemmo, noi stessi se 
questa mane nella via de’ Ginnasi non fossimo 
stati lì li per aver l’ombrello forato da uno 
di questi ruscelli aerei. 

Noi ricordiamo che vi è stata a’ tempi beati 
una ordinanza qualunque; non’ sappiamo se 
municipale o governativa, per riparare a que- 
sto sconcio;. perchè non la. sir scava dagli. ar- 
chivi e non si affigge nuovamente sulle mura 
della città? 


alle proprie. faccende, ma che? sopra. cento 


rozza nella quale entrato un galantuomo: oltre: 
al non essere inzuppato peggio ‘che se stesse 
a piedi, possa deporre carte, giornali e quel 
che meglio gli aggrada, E dire che tutto que- 
sto poco che domandiamo non intendiamo 
averlo a ufo, ma pagando il sangue nostro, 
altrimenti chiamato: monéta. 


Sappiamo che il commissario governativo, 
sentita la Commissione tecnica, ha rassegnato 


e dei lavori eseguiti e di quelli che restano 


collocazione definitiva di ogni rame d’ammi- 
nistrazione secondo il programma della Com- 
missione. 

Crediamo poter affermare. che la spesa to- 
tale, compresi i muovi edifizi pei ministeri 


Parlamento non oltrepasserà quella che erasi 
ordinariamente prevista di 17 milioni. 


Nella via di S. Agostino avvallò ieri improv- 
visamente un piccolissimo tratto di selciato. 


1 magazzini della ferrovia sono ricolmi di 
merci, casse, mobilia, ecc., per il che si prov- 
vederà a trovare altri locali per riporle prov- 
visoriamente. 

Il Consiglio comunale è convocato per que- 
sia sera (7) nella grand’aula Capitelina. Do- 
mani annunceremo le materie trattate e le de- 
liberazioni prese. 


Il Municipio farà coniare una medaglia al 
merito, e questa verrà aggiudicata, s'intende, 
a chi ne sarà meritevole. 


A S: Giovanni si celebra un solenne triduo. 


Ogniî giorno sì aprono nuove botteghe, ric- 
che di merci e splendide per eleganti insegne. 


Il prof. Berti è nominato prof. di’ filosofia 
nell’ Università. 


Si sta studiando dalla Giunta un regola 
mento generale per la condottura delle acque. 


Un nuovo giornale , la Sega, ha veduto la 
luce in Roma. 

Furono distribuite delle medaglie al valor 
civile alla brigata del Genio, che si distinse 
nella circostanza dell'alluvione. 


Quest’oggi ha piovuto tutta la giornata ,, € 
questa è la notizia la più vera e che non verrà 
smentita. 


Lunedì, 13 corrente, si apriranno le .iseri- 
zioni ai corsi dell’ Istituto tecnico di Roma. 
Fra qualche giorno verrà pubblicato 1° avviso 
relativo, È 

Le lezioni comincieranno verso la fine del 
mese, avendo subito qualche ritardo le nomine 
degli insegnanti, in causa delle numerosissime 
istanze di concorrenti alle diverse cattedre. 


ai vari ministeri l'elenco dei locali occupati 


ad eseguire per condurre a compimento la‘ 


delle finanze e della guerra e i due rami del : 


E meno male:se pur si potesse: fare uso di | 
carrozze chiuse ed entrarvi, per dar- disbrigo 


carrozzelle da sole, voi ne troverete ‘una da , 
acqua; ci spieghiamo, vogliamo dire-una car- 


Leggiamo, nel registro della Questura dal 6 
al 7 novembre : 
© Furono eseguiti 15 arresti per ozio, uno 
er contravvenzione alla ammonizione, due 
per porto d’armi ed uno per ferimento. 
| Galli Giuseppe, calzolaio, di Roma, fa ar- 
Testato dalle guardie di pubblica sicurezza 
mentre minacciava la propria moglie con un 
lungo coltello. 

Ieri; verso-le-ore 4-42 pom., nel cortile 
d’una casa in via della Serpe, fuori la porta 
Portese, certo. Giovanni Benvenuti Osti, uc- 
cise în rissa un contadino per nome Pietro 
N... Accorsero immediatamente le guardie di 
pubblica sicurezza, che arrestarono l’uccisore 
in quelle vicinanze. 

Ieri sera, in via del Pellegrino, le guardie 
di pubblica sicurezza procedevanò all’arresto 
del noto malfattore Francucci Giuseppe, detto 
Peppe, di Roma. Egli trovavasi in compa- 
guia di due sue sorelle, ed appose tale resi- 
stenza alle guardie che questi furono: co- 
stretti chiedere man forte ai granatieri della 
prossima caserma, tanto più - che alcuni suoi 
compagni si avvicinavano per aiutarlo. Final- 
mente riuscirono ad arrestarlo, ed insieme ad 
esso la di lui sorella Francucci Maria, grave- 
mente pregiudicata in parte, e druda del fa- 
moso ladro Ricciotto, che da vari mesi èstato 
arrestato. 

Alle ore 6 4j2 pom. di ieri moriva im- 
provvisamente nella. propria abitazione, in via 
di Santa Maria Maggiore, certo Grossi Dome- 
nico, d’anni 60, di Rimini; Causa della morte 
fu un aceesso d’apoplessia fulminante. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 6 novembre 1874 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- ‘ 


tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 764,0 
Termometro centigrado 
Massimo 18,9. — Minimo 10,1 
Umidità media del giorno 
Relativa 76 —. Assoluta 10,48 
Vento dominante. Est, Sud-Est moderato prima 
del mezzodì, forte e a sbuffi nelle ore pomeri- 
diane. 

Stato del cielo. Sempre coperto. con rarissime 
pioggette. Alla sera lampi continui. Pioggia a 
tarda notte. 

Pioggia in 24 ore. (mm 6, 


Nota: dei defunti. denunziati nel giorno 
4. novembre. 


Gaudenzi Andrea, d’anni #0 — Paci Fortu- 
nata, id. 29 — Caroselli Paolo, id. 86 — Monti 
Maria, id. 61 — Lani Maddalena, id. 26 — Ca- 
nassone Antonio, id. 23 — Grilli Antonio, id. 19 
— Fedeli Augusto, id. 28 — Speranzani Pietro; 
id. 26 — Sospetti Bernardo, id. 22 — Coluzzi 
Vincenzo; id. 19 — Chiarelli Vincenzo, id. 63 
— De Angelis Angelo, id. 43 — Felici Giu- 
seppe, id. 77 —. Mengasini Antonio, id. 42, 

Più 12 minori, d'anni 7. 

I nati consegnati nello stesse giorno sono in nu- 
mero di 26. 

Matrimoni contratti nel giorno 4: 

Montestanti Ulisse, pittore, e Fegre Anna, 
operaia. 

Massucci Filippo, calzolaio, e Sperabene Luisa, 
sartrice, 

Massaruti Giovanni, magazziniere, e Rotani 
Rosa. 

Quadrelli Giuseppe, muratore, e Bucci Ade- 
laide, tessitrice. ! 

De Angelis Ulisse, negoziante, e Conti Virginia. 

Medori Raffaele, domestico, e Fumi Antonia, 
cameriera, 

Barrocchi Giovanni, caffetitre, e Filippini 
Amalia, sartrice. 

* Chiodioni' Luigi, infermiere, e Mancurti Agnese, 
orlatrice. r 


Ci giunge da l'irenze un prezioso volume. 
È un volume di scrilti postumi di Massnio 
DeAzecLio, @ cura di Matteo Ricci, stampato 
da G. Barbèra. 

In questo volume ci sono otto capitoli della 
Lega Lombarda, romanzo interrotto dall'autore 
per gli avvenimenti politici d’Italia, alcune 
note diplomatiche, parecchie lettere e memorie 
politiche, persino qualche poesia bernesca, in- 
fine un epistolario, nel quale tengono il primo 
posto le lettere a sua figlia Alessandrina; di- 
sposata al marchese Matteo Iicci, raccoglitore 
delle: lettere, noto: per la sua dottrina, e. che 
non ha guari ha dato alla huce il primo vo- 
lume della sua versione di Erodoto. 

Di questo volume, parte non ha che un va- 
lore storico, parte è ricco di vita, e sarà letto 
interamente con amore da quanti pregiano gli 
scritti del D'Azeglio. Non fa duopo di dire 
che l’epistolario è scelto con grande accorgi- 
mento. Le lettere alla figlia sono assai belle; 
niuno ve. n’ha' poi che rassomigli. alle molte 
di lui pubblicate, non si sa il perchè, senza 
intendere che, se.si può scriver alla buona ad 
un amico, confidandogli tutte le impressioni 
momentanee, non è del paxi lecito aspettare 
‘la morte di chi ha scritto per pubblicarne le 
lettere, le quali si è sicuri che non avrebbe 
scritte se avesse sospettato che sarebbero state 
date alla luce, senza alcun rispetto ‘della sua 
L0) podniti bip 

Nelle lettere pubblicate dal marchese Ricci, 
invano si cerca lo scandalo. Tuti’al più qual- 
che frizzo, e inoltre qualche puntura a’ gior- 
nali, controcui l’Azeglio stirritava facilmente 
allorchè da lui dissentivano. Nell’agosto 1861 
egli scriveva, a cagion d'esempio, a sua figlia: 
«Mi dicono che i giornali mi lapidano, e ci 
peno poco a crederlo: perchè è una razza che 
vive di chiasso, d’urlì e di scandali. » E un 
bel complimento, non è vero? Il marchese 


Ricci ha però, in una nota, cercato di atte- 
nuare la sentenza, serivendo : « Ognuno capi- 
sce che Ja frase è iperbolica; » ma soggiun- 
gendo, « quantunque non poi iperbolica. al 
sommo grado. » Ha ragione? 

L'abbia, o non l’abbia, siamo sicuri che il 
nuovo volume sarà accolto con favore, e noi 
annunziandolo, dimostriamo come non ci cre- 
diamo punto tocchi dall’iperbole. 


NOTIZIE INTERNE E FATTIVARI 


Tariffa telegrafica. — La Direzione 
generale dei telegrafi pubblicò il seguente av- 
VISO : 

Si fa noto che la tassa pei telegrammi di 20 
parole scambiati fra l’Italia e l'Algeria e Tu- 
nisia à stata ridotta da lire 11 a lire 9 per 
via di Francia, e a lire 10 per via di Malta. 

Arresto. — Leggiamo nel Mavimento di 
Genova del 4: 

Siamo lieti di annunciare, che in questo mo- 
mento, mercò le indefesse cure della questura, 
venne arrestato uno dei principali autori del- 
l’assaasinio della povera cantiniera di Novi-Li- 
gure. 

Egli è un giovine calzolaio d’anni 19, e che 
a quanto ci si dice, tentava recarsi in America. 

Incendi. — Leggesi nella Sentinella Bre- 
sciana del 5: 

Anche in questa settimana si ha a registrare 
un nuovo incendio avvenuto nel tenere di Ron- 
cadelle a danno dei signori Sigismondi, di un 
vasto abitato colonico. 

Credesi che non sia fortuita la causa; e pur 
troppo una volta di più sembra abbiano avuto 
attuazione le sciagurate teorie dell’Internazio- 
nale. Il danno de’ proprietari si calcola ascen- 
dere a L. 1500 e quello del massaro che con- 
‘duce la colonia ad altre L. 1000. 


Scrivono da Polesine di Rovigo 2 novembre 
alla Perseveranza: 

Altri due incendi sebbimo qui, scoppiati la 
notte del 29 ottobre p. p., l’unouei pressi di 
Rovigo, l’altro nel comune di Castelguglielmo. 
Il danno non fu rilevante: andarono in fiamme 
un grosso pagliaio ed un fienile. Martedì, 34 
ottobre, s’era sparsa voce, in Rovigo, non si 
sa da qual fonte, che durante la notte fossero 
stati affissi deì cartelli, nei quali si minacciava 
di. appiccare incendio al teatro Sociale, e a 
qualche altro edifizio privato. La cosa poteva 
essere uno scherzo: tuttavia le autorità hanno 
creduto opportuno di. prendere qualche pre- 
cauzione. In altri tempi mi sarei guardato dallo 
intrattenere i vostri lettori di simili pettego- 
lezzi; ma, come stanno le cose oggidì, mi pare 
prudente di non tascurare anche i più leggeri 
indizi. 

Comunicazioni telegrafiche. — 
Leggiamo nell’Avvenire di Sardegna del 2: 

Le comunicazioni teleprafiche tra la Sardegna 
e il continente sono interrotte dall’unap..m., 
d’ieri. 

Oltre ai guasti che si suppongono avvenuti 
in Corsica, si parla anche di altri. verificatisi 
su linee dell'isola. Speriamo che i più pronti 
provvedimenti siano stati dati e che non si 
prolunghi uno stato di cose assolutamente in- 
tollerabile. 


> nd 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali persistono ad annunziare 
che non è ancora stato determinato se 
l'inaugurazione della sessione legislativa 
sì farà a Montecitorio o al palazzo Ma- 
dama; altri affermano che il ministero 
inclina a farla al palazzo Madama. 

Secondo le nostre informazioni, la qui- 
stione sarebbe risolta da parecchi giorni, 
poichè sino da sabbato scorso la presi- 
denza del Senato avrebbe ricevuto un 
messaggio del presidente del Consiglio, in 
cui, pure apprezzando le considerazioni 
esposte dalla presidenza , le si annunzia 
che per quest'anno la seduta reale si terrà 
nella grande aula della Camera, affine di 
poter in: più larga misura soddisfare alla 
aspettazione dell’universale, essendo la 
prima volta che si compie in Roma que- 
sta: solenne: funzione. 


Il ministro di agricoltura, comm. Casta- 
gnola, ha voluto rendersi personalmente conto 
della vastità ed. importanza del compito affi- 
dato alla Commissione che ‘nel decorso anno 
fu da lui e dal ministro dei lavori: pubblici 
nominata per fare le opportune proposte sul 
risanamento dell’agro romano. 

Egli, in compagnia del prefetto, commen- 
datore Gadda, ha fatto domenica, 5 corrente, 
una visita allo stagno di Ostia e a diverse cam- 

‘ pagne circostanti. 

\.H giorno 6 visitarono Campo-Salino e lo 
stagno di Manarese, nonostante che il tempo 
fosse poco. propizio, 

| Accompagnavano il ministro ed il prefetto 
il comm. Giordano, l’autore dei Cennì su Roma 

l'e l'agio romano, l'ing. cav. Canevari, l’agro- 

‘ nomo Petri ed il cav. Miraglia, direttore-capo 
della divisione agricoltura. 

A proposito della. suddetta Commissione, 

‘ possiamo assicurare che sono pressochè al 

i termine i Javori da essa deliberati. La rela- 

! zione sulla parte agraria, affidata al marchese 
Pareto, è in corso di stampa. Sono pressochè 
al termine i lavori per la parte idraulica, sui 

" quali dovrà riferire il cav. Canevari, di guisa 

; che ci è luogo a sperare che verso la fine del 

LI 


corrente o in principio dell’ altro mese potrà Ja 
Commissione generale riunirsi e presentare le 
definitive proposte al governo. 


Oggi (7) si radunò presso il ministero d’a- 
gricoltura, industria e commercio il Comitato 
dell’inchiesta industriale, sotto la presidenza 
del ministro Castagnola e coll’intervento dei 
signori Scialoia, Luzzatti, Cini e Giordano, e 
dei signori Ellena e Romanelli, segretari. 

Il Comitato deliberò di proseguire l’inchie- 
sla, tanto in iscritto, mediante Je risposte che 
cominciano già a giungere da parte degli in- 
dustriali, quanto a voce nelle adunanze pub- 
bliche che sì terranno in Roma per quelle 
persone che potranno esser sent te qui e nei 
principali centri industriali pei produttori 
delle diverse regioni d’Italia. 

Il Comitato che si è già recato a Napoli èd 


a Livorno, terrà pure delie sedute a Genova, | 


Firenze, Torino, Milano, ece. 


I resoconti stenografici delle adunanze di 
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lometri, e con essa il raccordamento della rete 
ferroviaria italiana con quella del Mezzodì della 
Francia. 

«I lavori sulla anzidetta sezione di ferrovia, 
frammezzo ad innumerevoli difficoltà, furono 
condotti con tale attività che dal 20 al 22 cor- 
rente mese, salvo qualche straordinario impe- 
dimento, che non hassi ragione di temere, po- 
trà aver luogo la visita di ricognizione, e dieci 
o dodici giorni più tardi, cioè ai primi del 


prossimo, mese, si potrà aprire la linea al pub- 


blico servizio. 

Per tal modo le assicurazioni. che fin dal 
principio del corrente anno il governo dava 
alle rappresentanze provinciali e. comunali in 
teressate e gl’impegni che il ministro doi Ja- 
vori pubblici assumeva in Parlamento colla 
relazione presentata alla Camera dei deputati 
nella tornata del.27 p. p. aprile, vengono ora 
ad essere pienameute soddisfatti. 


LIRSTARONI FENIa  T, 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Berlino, 6. — Ieri ebbe luogo un meeting 
di 3,000 a 4,000. operai, il quale dichiarò 
necessaria l’unione di tutti gli operai di Ber- 
lino per ottenere un aumento dei salari e una 
diminuzione delle ore di lavoro. Invitò inoltre 
tutti gli operai di Berlino ad assistere col 
mezzo dei delegati al Congresso del 19 e 20 no- 
vembre. i 

Palermo, 6.— Stanotte è avvenuto un grosso 
furto nel Monte di pietà. Calcolasi che il danno 
ascende ad oltre un milione. 

Madrid, 6. —I Sagastiani insistono nel do- 
mandare un appoggio incondizionato pel mi- 
mistero, quindi la probabilità di una riconci- 
liazione è perduta. 

Nuova York, 6. — Oro 112 178. 

Madrid, 6. — Il Giurì si dichiarò impo- 
tente a realizzare la riconciliazione fra i Sa- 
gastiani e i Zorilliani. 

Sagasta e Zorilla dichiararono pure che i 
tentativi per nn accordo sono completamente 
falliti. 

Palermo, 6. — Il furto della notte scorsa 
fu consumato per mezzo di un sotterraneo, 
lungo quasi 100 metri, scavato nell'interno di 
una casa vicina al Monte di Pietà, 

Tladri penetrarono nello stabilimento, deru- 
bandovi oggetti d’oro e gioie pel valore non 
ancora conosciuto ma considerevole. 

Dall'autorità di pubblica sicurezza, con'l’in: 
(ervento. dell’autorità giudiziaria; fu rinvenuta 
molta parte’ degli oggetti ' derubati. 

Sono stati fatti molti arresti, e perquisi» 
zioni, e le indagini sontinuano con Ja maggiore 
attività. 

Atene, 6. — La Camera procedette all’ele- 
zione del suo presidente: " 

Il candidato ministeriale ebbe soltanto (48 
voti sopra 152 votanti; - Zaimis: ne ebbe 78; 
Deligiorgis 44-e Bulgaris 12. 

In seguito a questo scacco, il ministro Cos 
munduros diéde la.sua dimissione, 

Versailles, 1. — Le vocirelative ad un 
nuovo plebiscito sono completamente false, 

È imminente l'emissione della moneta di 
piccolo taglio. 5 

I séi dipartimenti sono sgombrati comple- 
tamente, 

Berlino, T.— La-Gazzetta della” Germania 
del Nord fa risaltare il concorde lavorò, che 
sempre più ingrandisce, degli ultramontani e 
dei: comunisti. | Dice che' questi due némici 
della Germania e della società moderna hanne 
il loro convegno nel Belzio , il ‘quale deve 
tutto alla protezione disinteressata della Ger- 
mania dopo il 1864. 

La Gazzelta ‘soggiunge : La stampa libera } 
del Belgio non deve avere un còmpito più 


importante che quello. di combattere questi 
gesuiti neri e rossi; il cui lavoro continua a 
minacciare l’avvenire della Germania. 

Vienna, 7. — Corte voce che l’imperstrice 
d’Austria passerà gli ultimi mesi dell’inverno 
a Nizza. 

Questo viaggio potrebbe dar luogo ad un 
abboccamento' dell’imperatore Francesco Giu= 
seppe col Re d’Italia. 


Parigi 6.» 4 6 
Rendita francese 3 00 ...| 5742 | 5785 
» italiana 5.040... .| 63 90 | 64 


_—————_kÈnn2nc—"t@ 
GIACOMO DINA Direttore. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


—_———.-rrr+- -t-.5r 
BORSE DI COMMERCIO. 


Borsa di Roma del 7 novembre 


_——————————————T————€—_1lm_m_m_m_m_me_t—r_m_ym————_ zz 
LA SENTINELLA — Vedi quarta pagina. 


; OSPIZIO DI S. MICHELE 


AVVISO D'ASTA 


per affitto di un casnmento. | 


Analogamente agli ordini della Eccellentissima 
Deputazione provinciale comunicati al sottoscritte 
sostituto commissario di detto Ospizio, con foglio 
‘ di Sua Ecc. il. signor comm. Gadda, prefetto della 
provincia di Roma del 24 ottobre, ullimo- scorso, 
: n. 25072, dovendosi nuovamente procedere in 
base a Lire diecimila negli esperimenti d’Asta 
per l'affitto dell’intiero Casamento situato sulla 
piazza di Monte Citorio, ai numeri 130, 131 e 
132, e via appellata degli Uffizi del Vicario, n. 27 
e 28; di proprietà dello stesso Ospizio, stantechè 
sono andati deserti li due esperimenti per Lire 
dodicimila, si fa noto al pubblico che nel giorno 
venti del corrente mese di novembre, alle ore 
dieci antimeridiane, nella Computisteria locale 
posta in S. Michele a_ Ripa grande, avanti lo 
stesso sostituto commissario, si procederà col 
mezzo di pubblico incanto per accensione di can» 
dela vergine, osservate le norme prescrìtte da} 
vigente regolamento ‘sulle opere pie, approvato 
con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, al- 
l'affitto del suddetto Casamento. 

Condizioni principali 

1. L’affitto si fa per anni nove. 

2. L’asta viene aperta sulla corrisposta di lire 
annue diecimila, pagabili anticipatamente di qua» 
drimestre in quadrimestre la rata parte, e cos. 
altri oneri, ofblighi e condizioni risultanti. dal 
Capitolato, che dal giorno di dimani, 3 del cor- 
rente mese sarà ostensibile nella suddetta. com- 
putisteria dalle ore 10 antim, all'una pom., ec« 
cettuati li giorni festivi. 

3. Per essere ammesso all’asta, ciascun offe- 
rente, compreso anche il vigesimario, dovrà giu- 
stificare di aver depositato presso l’Esattore del- 
l'Ospizio, sig. Flaminio Ricci, domiciliato in via 
della Colonna, n. 28, la somma di lire 2500 0 
in biglietti della Banca nazionale o della Banca 
romana, ovvero in rendita consolidata al yalore 
di Borsa. 

1. Le offerte in aumento della succennata cor« 
risposta annua di lire 10,000 non ‘potranno ese 
sere minori delle lire ciuque. 

5. Chiuso l'incanto, e reso il [deliberamento 
definitivo, i depositi saranno restituiti ad ognuno 
dei deponenti, meno quello effettuato dal maggiore 
oblatore che dovrà essere aumentato fino a lir@ 
5000, priachè il contratto locatizio sia ridotto in 
forma pubblica, ‘e‘tale deposito si riterrà dall'O- 
spizio a garanzia della esatta osservanza dello 
stesso contratto, e senza pregiudizio di altre ga= 
ranzie da darsi al locatore in caso di lavorazioni 
che intendesse di fate a proprio conto il condut= 
tore. 

6. Il deliberamento, sebbene obbligatorio per 
l’aggiudicatario, non sarà però definitivo, se no 
quando entro il termine di giorni quindici decor- 
ribili da quello della. avvenuta aggiudicazione, 
nessuna abbia presentata ‘un'offerta in aumento, 
che non potrà essere inferiore al ventesimo della 
corrisposta offerta. dall’aggiudicatario. 

7. Decorsi gli enunciati giorni quindici, il mag- 
giore oblatore dovrà presentarsi. entro il; termine 
di giorni dieci per ridurre in forma pubblica me- 
diante la stipulazione il contratto locatizio', il 
quale sebbene sia per esso obbligatorio, néi rap- 
porti però dell’Amministrazione dell'Opera’ Pia 
resta vincolato dalla superiora approvazione della 
Depuiazione provinciale. 

8. Ciascun offerente dovrà innanzi di proce- 
dersi all'asta eleggere il proprio domicilio legale 
in Roma per qualunque degli effetti scatenti dal- 
l'asta. 

9. Il maggiore oblatore a di cui profitto sarà 
stipulato il contratto locatizio doyrà sostenere tutte 
le spese occorse ed occorrenti tanto per 1’ asta, 
che pel relativo contratto locatizio che verrà sti. 
pulato per gli atti del notaro del Luogo Pio. 

Dall’Ospizio di S: Michele 

questo dì 3 novembre 1871, 
Il Sostituto Commissario 
Comm. NicoLa Avv. ANNIBALDI, 


adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambilanzé ed ‘Ospitali Militari 
ni n 


CANTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 


Scnapismi in foglio 


e dalla Marina francese ed' inglese. 

i i Ù il sig. Rigollot di Parigi hai 
Sotto il nome di movramp 8 FRUILLES il sig ti TL a sone 
igollot sono adoperati in 
è indigestioni, i mali dii 

gli sbalordimenti 
lolori muscolari, 


precursori 

| îì a età, ottenere 
nservire alla polvere di senape ‘tutte le sue propri! 

conser inti, con facilità un effetto decisivo, colla minori duna. 

‘gità possibile di medieamento, esco il problema che. il sig. IR igollo 

na risolto nella maniera Ja più felice. 


A. SOVCHARDAT (Annuaire de Térapétique, 1868, pag. 204). 
Scatola di 10 Senapismi L. ® — Scatola di 25 L. 3 59. 


îa per d'Italia A. Manzoni è C., via della Sala, 10 in Milano, — Roma, 
Agenzia Der le hecher e Ditta A. Dante Ferroni, via. della Maddalena, 46e 
Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa Ditta, "vial 
our; 27 e in tatto) le principali farmacie d'Italia. 
di 11 Novenibre cominelerà le sue pubblicazioni 


lè 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


Idi tutti i giornali. 


tute di città, palazzi: chiese, 
in'antalogi 


Stabilimento Tipografico di E. T 


Per soli 3 centesimi 


- 42 Colonne di Testo e 4 a. 6 incisioni 
P ne: db: RURAL bee 


REVES, Milano, via Solferino, 41. 


CARTA SENAPA 


arm 


" Premiata con 
e: i 

Medaglia d'Argento 
Esposizione industriale 


DI AVELLINO 


Rimedio: sovrano nelle infreddature, raucedini, tossi, catari, ‘e contro (I 
i dolori nevralgici. o provenienti da cause reumatiche: Offre ‘comodità, eci 
nomia, azione pronta ed efficacia sicura, Si 
Sì Si vende presso Galante e Pivetla str. S. Giacomo,,n.:2, e Ditta A. Dante! 
Brerroni, via Roma (già Toledo) 53, Napoli — Roma, stessa Ditta, via della 
Pi \faddalena, 46 © 47 — Firenze, stessa Ditta, via Gavour, 27; presso i principali 
ifarmacisti d'Italia. marrio 
4. Scatola da 10, fogli L. 4 | Guardatevi dalle contraffazioni. 
n°» 98 ‘» 8% | () Bsigete/la marcà di fabbrica. 


Restituendo la scatola vuota si vendeno 10 cent. 


"AAIGAZIONE A VAPORE SUL NILO 


Il'Consiglio d'Amministrazione di questa società ha nominato, 


Premiata con 

i niedaglia d'Argento 

Esposizione Marittima 
DI NAPOLI 


a centefimi vb ilmuemero 
Massimo buon mercato .— Educazione, istruzione; diletto 


Due numeri } etfimana — Ogni anno 2 vol. 


TL LL 
Questo giornale; splendidamente illustrato, è un vero amicò delle famiglie. 
la più sana e più interessante lettura per. il popolo; ed è il più economico, 


DUE NuuERi PER SETTIMANA 
Ogni numero pubblica racconti, attualità, viaggi, poesie, descrizioni e veri 
ni monumenti, quadri, ‘statua, ecc. Oltre. a_ ciù 
a italinma, perchè ogni numero reca brani scelti di autori] 
e moderni. EA 
Dal 10 novembre 1871 è aperta l'Associazione per 


Li 5 60 PAnno — L. 3 il Semestre 
Franco in tutio il Regno d'Italia, 
Ogni semestre forma un volume con frontispizio e copertina. 


lassi 


® Chi si associa all'annata riceverà in premio im Campa, 98 -Floet Strest pus Londi ; Ù 
ma di Averbach, serio di racconti interessanti te>merali] ee vas ‘ai | 
Premio îa più celebre {ra i viventi romanzieri tedeschi,, —A M. Th, Cook n DAIRRer Tr Gelagea sul Reno. i È 
giungere, 4© Centesimai per l’affrancazione. 2 Gallerie oi Bruxelle. ori 
3 qual suo rnico agente ed affidato a - Gissi 


il Editore E. TREVES, M lano, via Solferino, 11 


Giornale Politico della sera 


Diretto dal Signor Fedele. Albanese 


Costa Cent. 5. 


PROGRAMMA 


LA SENTINELLA si propone- d’informare- prima e, meglio che gli altri giornali, 
di tutti gli avvenimenti e di tutte Je discussioni della vita pubblica in Italia e fuori. 
Avrà perciò, oltre gli articoli di fondo ed una abbondante. cronaca cittadita e le 
riviste teatrali-e-giudiziarie; uno-spoglio diligente della stampa. italiana ed estera, 
corrispondenze da Roma tutti i; giorni, da Parigi due volte la settimana, in seguito 
anche da Vienna; quando sono aperte le Camere, il resoconto parlamentare per 
telegramma, spesso altri telegrammi particolari. — In appendice verranno dati i 
inigliori romanzi dei più illustri autori; primo, quello del Kauffmann, dal titolo, 
Girolamo il Falegname. 


ABRONADI 


TO 


NEL RE ha EN paid Gi vanno vantando sopra î giornali, è che hon sono allro che inganni pel pub- | ADEN ; ‘ È 
(Perla posta (A domicilio Dileo d Dista (Tree a ii ci 
s ‘ ì i È irigensi per imbatco e schiarimenti agli Uffici dell’ Amministrazione, sa 
1 de na nt”) n de Ln Tel n 50 L'effetto prodotto col suddetto rimedio sulla cresconza della barba dipende siae gle Un saro 
iretnigatro speiyoit,teofi sd TIR Sn Pi principalmente dall'estratto della pianta Onienar, scoperla dal prof. G. Thedo. 2 


Premio agli Abbonati 


Chiunque si associa a detto giornale avrà diritto ad un premio, sil: quale sarà 
por gli associati ad ‘um trimestre, il magnifico romanzo di Walter-Scott: 1 Abate. 

Per gli associati ad un semestre il romanzo di Dumas: Il Conte di Montecristo e 
per gli associati all'anno ‘intero: L’AVate è IL Conte di Montecristo. 


apoletana - Rosarie di ‘Palazzo, 25, Napoli: 


= 


zzato: in «Francia, in: Austria, nel Belgio ed in Russia. 


Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il nos ni mor 
vRsv naresorrRon ha sempre occupato il primo rango; sia per la sua virtù 
motoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua. composizione esclusiva- 
mente vegetale, Il som guarentito genuino dalla firma. del. dottor. Giraudeau 
de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl’incomodi pro- 
venienti dall’acrimonia del sangue e.degli umori. Questo mez è sopratutto rac- 
comandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate, 

Comò depurativo potente, ‘distrugge gli accidenti cagionati dal, mercurio. ed 
sinta' la natura a sbarazzarsene; come pure dell’iodio, quando se ne ha. troppo 
preso. o 


Il vero mom del xi@rvRAT-ELAFFECTRUR si vende al prezzo di 10 e: di 20 
franchi la bottiglia. — Deposito generale del ROB BOTVRAT-LAFFROTRUB 
nella casa del dottor Giraudenu Seint-Gervais, 22, ruo Richer, Paris. — Firenze, 
Pinar, Pogna. Bartalli ‘aC. e alla Famaria dalla Legaziona Rritannica 


AL PIUCOLO-PARIG 


MAGAZZINO 
di. generi confezionati 


PER FANCIULLI D'AMBO I SESSI 
via Frattina, n. 419, piano primo, Roma 


Il proprietario di detto, Magazzino, ha l'onore di rendere a pubbli izi 
che col pit 23 dello scorso  otlobre, sono, stati Gitai cel 
lavori di abbellimento, ed .il Magazzino, trovasi pienamente assortito di tutti 
lsli oggetti di Vestiario come dal'qui sotto dettaglio. 

Ji sistema, del prezzo fisso invariabile, viene mantenuto come per l’addie-| 
iro, ‘però ‘tutte le merci sono state molto segnate-con prezzi-assai minori dell 
passato, catlese; le diminuzioni avvenute nei Dazii, per cui il proprietario 
grin di fari urina da molto catene NI 

ili articoli consistono .principalmente, in iti confezionati 

'Cheppe per maschi, dal 3 i) 249 0.13 anni. ell sRatonce 
Giacchè, Paltau, Wather-Proof per fanciulle di tutte le età. 
Vestitini per piccoli d’ambo i sessi — Zenaloni.— Ferraioli — Abiti‘e 
(REC da Battesimo — Bayarole — Corpettini — Camicie ed altrì generì dal 

‘OTredo, 

Cappelli di feltro è di velluto, Cappottine di Piquet, di Gros, Raso e Thibel 
-— (Cappucei di varie qualità grandissimo assortimento di‘generi di stama © 
magnifiche calze — Ghette — Paltoneini —  Manieolti-— Ciarpe — Folsinì 
‘© ruezzi guanti, ee”, ece. L 

Guanti e ghelte di castoro — Generi di biancheria in camicie — mutande|. 
— solloveste — camiciole ece. Calze e pedalini di cotenè bianchi e colorati. 

Bustine a laccio e Busti di varie forme e grandezze. : 
paria quantità di Stivaletti di Parigi dalla prima. calzatura sino vai) 


L'AGENZIA DELLE 


VIRADE FERRATE MERIDIONALI 


rappresentata da CARLO MANTELLINI 
HA TRASFERITO LA SUA SEDE IN PIAZZA. MONTECITORIO; 4128; ROMA 


n suddetto CARLO MANTELLINI si occupa ‘di. spedizioni, trasporti a domicilio j 
e degli sgomberi di mobilio a prezzi convenientissimi. 


1 


Di pci regazzi erpeii, indeb 


che essa produce sulla crescenza defla barba, con una rapidità cho fa stupire, e 
tale cho dopo brevissimo tempo del suo impiego rende una barba piena e forle 
anche ai giovani, ciò che è stato provato sempre con delle testimonianze numerose. 


Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma stessa Ditta, via 
della Maddalena, ‘46 è 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 33. Si spe 
disce ovunque vi' è ferrovia diretti col trasporto a carico del committente 


l'contezza di sè. Dirigersi alle iniziali F: via Cavour,;27. Centro vaglia postale sì 


M. Robert Etzensherger, Grande Albergo Vittoria in Venezia, 


la sotveglianza generale dei battelli e le panatiche di bordo. Partenze: regalari 
avranno luogo in'avvenire dal Cairo — Le prime di quest'anno essendo fissate 
al 46 novembre e 42 ‘dicembre p.'v- Tragitto fra Cairo (Builae) ad Assnan (Phîlea) 
e ritorno circa 20. giorni.. Prezzo di passaggio, compreso: il vitto a bordo, della: 
guide locali e monture onde visitare È monumenti L. 44 Sterline im oro (1° classe 
soltanto). Vi x E Sage 

Per ulteriori informazioni in questo riguardo come per.il viaggio di quan 
linque/punto ‘dell'Europa centrale nell Egitto è la Palestina, indirizzarsi ai suddetti, — 

i totleo ii big 


SOCIETÀ 455 RUBATTINIO 
< LINEA DELLE INDIE “(° 
Partenza da Genova per Calcutta direttamente 


N nuovo Piroscafo ad: olice di 1° classe. . 


DI FEGATO FRESCO 

Genìro: ‘Malattie di petto, affezioni serofolose, tossi eroniche, raffreddori, magrezza 

ento generale, ecc. Dolce e facile a prendersi. — Attenti Bi 

alle contraffazioni; si osservi la marca di fabbrica qui contro che p33 ci 

ricopre la capsula di cadona boccetta - a, forina triangolare, non che 
l'etichetta portante la nostra' firma. 


Hogg, farmacista, 2, via Castiglione a Parigi. — 
Depbsitari generali per la vendita all'ingrosso: Ber- 
tarelli di Tommaso; a Milano; Agenzia. D. Mondo, 
a Torino. Agenzia A. Manzoni.e C., Milano, 


TZ e TIZI 


IL OIGNO 


PER LA BARBA 
SUCCESSI GARANTITI 
per far nascere Ia barba 


Non si confonda con la gran quantità d'altri rimedi inefficaci ehe giornalmente 


Roma, Piazza Randanini; 48, p. 1° 


T . Ga proprietario del 
IL SOTTOSCRITTO gran. magazzini 
: è ° di mobilia, invita 


l:hiungue debba fare acquisto di mobili a compiacersi di visitare la gr 
iosa Esposizione: composta di trenta saloni, in cui vi sì ammira 
ogni sorta di mobili del più gran lusso orientale, sia dorati, di mogano e 
‘di noce, nonchè letti di ferro ‘e di ottone, tappeti da tavola e da pavi, 
mento, camini di marmo ein ferro delle migliori fabbriche, ed aprezzi con- 
venientissimi da non temere la concorrenza. 


Egli si assume pure commissioni, avendo degli abili artisti da potere 


disimpègnare ‘qualsiasi lavoro. 
CATTANEO PIETRO. 


Resta sempre aperto il magazzino succursale in Firenze, via Ghibellina, 
Palazzo Borghesi. 


i ; x Î fratelli Isotta hanno l'onore 
AI VI AGGI ATORI di prevenire i signori viaggia: 
È tori di avere chiuso il lowo 


Albergo « Hotel Nationale » in ‘Genova, essendo stato riunito all’Iòtel de’ 
France, in Piazza della Borsa. 

Eglino si fanno un dovere, a riguardo della numerosa loro clientela, dian- 
nunziare che l’Hotel-de France in Genova è stato di-nuovo considerevolmente 
ingrandito, e di avere pure \aperto-un Albergo Succursale all'Hotel de Genes 
in Napoli, Via S. Giuseppe. - 

Oltre alla posizione eccellente. di questi due alberghi, i signori via 
vi troveranno tutti quei miglioramenti introdotti nei più rinomati ‘stabilimenti 
di questo genere... è 


Questa preparazione può essere raccomandata con tulta confidenza l’effetto 


Prezzo del pacchetto accompagnato dall'istruzione L. 3. Trovasi vendibile in 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE | 
all’ Ieduro de potassio 
DI 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI |il 
L'Ioguro di Potassio e unalterativo 
reale, un depurativo di una efficacia 
incontestabile; unito al sido di 
Scerze d'Arancio amare, egli é tolle- 
rato da qualungue costituzione penna 
5 pete soffrirne alcun sconcertoelaintegrita |È 
Pe S| della fanzioneè gararftita.La sua dose 
d'obano. 5) matematica permetto ai Medici. d'ap- 
Esso non centiane ssrianza propriarne l’uso ai diverti tempera-. 
gorrosive, como par tr è menti, nelle A/fezioni scrofolose , 
1 uso sagonne, 0 dx la facoltà tubercolose, cancherose, ed in quelle 
Li: ida luca » cute e render secondarie e ferziarie,non chereuma- 
fismi, per i quali eglie il più sicuro 
di specifico. È 
Muesi e conta Lt fe la 3 FabricaSpedizioni:Ditta J-P.LAROZE 1! E 
Tenge oriali a RE AIA a 
tour, 27. Bi Spedisco dovunque Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 
è però avevi è forroia dixett. Dante Ferroni, Bizzari. 
tol‘solo trasporto a' carise dal RESTI: 
sommittente Mb 


DEL CNIMO9 
Gui anix GIsgro. 
Ca preparato al time 
go con siagolara facilità e senza 


Ts RR 
on più denti: cariosi 
con la Dentifrice Dismanticomposta dal 
DotLA. De Piéeeg Mediro della facoltà 
di Biixefles! Chisargo Dentista: brevat- 
tao da'S. M. il re del Belgio. 
Ss { Tono: L. oa Doiigia, L: 1.50 
Deposito Ditta, A. Danta | 12 Scziola grande, centes mi 75 la pie- 
Ferroni, via della lena, nuniero ‘| cola. 
466 Mrsiapoli atessa Ditta, via Roma | Deposito generale pressa l'Agenzia di 
0, 53, di. Alessandro Tommasi Piazza Pier delle 
Vigne, 4, p. 1, Genova. Sconto d'uso ai 


UNA PERSON rivenditori. In Roma, presso la. Ditta 


) \ locarsiinuna | A, Dante Ferreni, via della Maddalena, 
società o come intendente o maestro di | 48 e 47. Napoii stessa Ditta, via Roma 


casa in una famiglia agiata, potendo dare | già Toledo, 53 e Firenze, stessa. ditta, 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA. — 


Questa pasta pettorale è stata sempre apprezzata Siccome" uno dei più in 
portunti rimedi spevialmente dacché viene da moi, preparata con suovi fstre 
menti chimici o fammatertici. Difatti col nuovo. metodo di preparazione st Li 
conservano inalterati tutti\i principii attivi del lichene islandico, cosa che, per 
quanto, vi si presti attenzione, non.è mai possibile ottenere. coi mezzi comuni 
sinora adottati. Coll'uso di questo preziosissimo rimedio si guarisce prodigio 
samente la flussione della \rachea, hi bronchitide, ‘il catarro polmonare, la tosse 
sì reumatica che nervosa, asma, raucedine, dolori di gola, ecc. 

Non ‘havvi altro rimedio che si possa somministrare con tanta agevolezza 
ancona;ai bambini d cagione del suo grato sapore. PRETI 

Stante:i felici successi ottenuti con questa pasta, per avidità di guadagno, 
non mancarono contraffatlori a metterne in voga altra abusando del nostro 
nome ; per cui avvertiamo il pubblico a guardarsi da’ questo-dolò, respingendo 
quella che non venisse acquistata, nelle FARMACIE SIG] E p0ste 
in via Porta Rossa, via de'\Neri presso le Logge del Graho, rorgognissanti, 
n. 446.6 viale Principe Amedeo, presso la Porta a Ban Gallo, Firenze, e n 
seguenti depositari? . : À 

Napoli; Ditta ‘A. Dante. Ferroni, via Roma, già Toledo, 33. In. Roma, sales 
Ditta, via della, Maddalena, numero 46 e 47.— Livorno, Dunn e Malates® — 
Pisa, farm. Carra — Siena, farm. Bizzarri — Arezzo, farm. Ceccherelli — Bolo: 
gna, farm. Zarrì — Parma, fatmacia Guareschi. L'OOIRO 


Prezzo ‘ogni scatola L. ‘1; al dettaglio‘ ‘centesimi 15 l'oncia. 
NB. — La vendita al dettaglio si fa nélle sole farmacie di Firenz® 


desidera, col- 


spedisce in Provincia, ove avvi ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del 
committente, 


PILLOLE ED UNGUENTO Di HOLLOWAY 
PILLOLE DI MOLLOWAY. 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace de 
Le malattie per l’ordinario, non hanno che una sola A generale, EROI, 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica 
prontamente per l’uso delle pillole d@'Holloway che, spurgando ‘lo stomaco e le 
intestina per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano ‘il sangue, danno 
tuono ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intiero sistema, Esse ri- 
nomate pillole sorpassano ogni altro medicinale per, regolare la digestione. Ope- 
e sul fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse to 
solo te ino pagani nervoso e rafforzano ogni parte della 
zione, È ersone a più debole complessione possi r 
senza timore, degli effetti impareggiobili di queste A tlimo plate. SORUIAIRIRE 


dosi tatiaishi È A 
le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trov: 
da delle isti conte 8! t) trovansi 


M. R. presso la Società d’annunzi. sui 
giornali, via Gavour;' 27, Firenze. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICE DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


UNGUENTO DI HOLLOWAY., 


Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio 
FAGRUATI) con queto maraviglioso unguento che, identificandosi col sangue. cir. 
cola ‘con esso fluido vitale, ne scaccia le impureaze, spurga pi sa 
travagliate, e cuta ogni genere di piaghe ed'ulceri, "ai SIA Prole parti 

ARA Man Oto ig TI, Lss0 conosciutissimo un- 
gu Nei curativo, avverso-le scrofole, canchéri, tumori, male di 
gambe, giunture raggrinzate, reumatismo, gutta, nevralgie, "fio hio «dol 
paralisi. , ticchio doloroso e 


alcuno che possa pa- 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in {0 
rino, via della Rocca — Letti di, feto 
da una piazza con saccone (a molla ; 
Lire 40°a 50 e più. 

LETTI A_NOLO 


N.B. Detti medicamenti vendonsi in scatola ‘e 

E + È nei e n pai ae Vi i i gua= .| 

gliate istruzioni in lingua italiana) da tutti i priuci Si npagiafi da Tag a 
ress a ra i ‘ofeszsore E A 

presso utore il professore HOLLOWAY, Londra, 833. Oxford Strée, 
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